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Verbale Commissione Valutazione di Facoltà 

Riunione del 5.6.09

[partecipano: Crisciani, Bondioli, Spedicato per Saibene, Ansani, Mazzoli,  Marignoni; molti altri membri presentano giustificazione]

-Si conviene, nonostante difficoltà e qualche disappunto, di continuare questo lavoro, anche per rappresentare un ponte di informazione per i Dipartimenti e la Facoltà circa le varie iniziative di Ateneo, nonché gli atti e interventi promossi a livello nazionale da vari soggetti. Va sottolineato però che questo è appunto un lavoro, che si presenta faticoso, di lunga durata e impegnativo. Occorre trovare un accettabile livello di continuità perché le informazioni non si disperdano e le discussioni non vadano ogni volta riprese. A questo fine si avanzano due proposte

1) Istituire un archivio di documenti, che sono ormai numerosissimi. La preside ha già approvato questa iniziativa e indicato la persona del suo ufficio responsabile (la signorina Raffaella). L’archivio sarà cartaceo e in rete. Per l’organizzazione del pregresso, Bondioli si incarica di avviare il lavoro. Chiunque potrà consultare tale archivio e soprattutto arricchirlo, inviando, sia all’archivio che alla coordinatrice della Commmissione (Crisciani), documenti di varia natura di cui venisse in possesso. A tal scopo è stata predisposta una scheda che dovrà accompagnare ogni invio, per facilitare la archiviazione del contenuto. Nomi degli incaricati e scheda verranno inviati a tutti al più presto.

2) Il lavoro qui richiesto, si è detto, è notevole. E’ comprensibile che i Direttori di Dipartimento non sempre siano in grado di partecipare e lavorare concretamente; non è poi una colpa se qualcuno è poco interessato a questo arido argomento. Si chiede perciò di rinnovare la attuale commissione scegliendo (nei vari consigli di dipartimento) due persone REALMENTE interessate alla cosa e disponibili ad effettivo lavoro. I direttori non vengono esautorati, perché saranno sempre informati dai due rappresentanti, per non dire che, se vogliono collaborare, sono i primi benvenuti. La nostra voce al Collegio dei Direttori sarà comunque grantita, con la precisione di informazioni di chi effettivamente partecipa, da Mazzoli e Saibene e forse da altri. In ogni dipartimento, inoltre, se e dove lo si ritiene necessario, potrebbe essere istituito un gruppetto informale di lavoro: sarebbe incaricato di informare i colleghi (molti dei quali sono poco a giorno delle varie questioni e dei loro sviluppi, e per questo sembrano non intendere la reale portata della cosa); e di procedere a ricognizioni più ravvicinate (come ad es. è stata quella per le case editrici), che si presenteranno in futuro (prossima è infatti una analoga ricognizione per le riviste).

Chiediamo ai Direttori di Dipartimento di mettere all’ordine del giorno subito queste proposte, affinchè la commissione -eventualmente e parzialmente rinnovata- sia in grado di lavorare  subito e comunque dai primi di settembre.

-L’attuale commissione ha inoltre, in questa riunione, preso atto degli ultimi rilievi del CUN: non approfonditamente, in quanto sono giunti il giorno prima al collega Mazzoli tramite la sua consulta disciplinare. Ad un esame più attento verrà dedicata parte dell’estate. Sempre durante le ‘vacanze’,  un gruppo di volontari della commissione esaminerà  il repertorio di riviste umanistiche, onde verificare almeno le più evidenti assenza o stranezze di classificazione. Infatti, è questa la base per un nuovo censimento (e classificazione conseguente) di riviste ‘umanistiche’, che partirà a livello della nostra Facoltà dal primo autunno, con le modalità usate per le ‘case editrici’.

-Infine: a proposito del problema referee e della ‘diffusione’, legato appunto al valore delle riviste, Crisciani e Ansani si incaricano elaborare un piccolo documento che illustri, ad es. la intercambiabilità, in certi casi, di referee e comitato scientifico (per le riviste e i libri miscellanei), e la ineluttabiltà ‘storica’ di certe caratteristiche del lavoro di ricerca umanistico che in quelle riviste e in quei volumi miscellanei si riversa.

Chiara Crisciani 

